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» Giampaolino: poche denunce

La Corte dei Conti
“Attenti alle resistenze”

Courmayeur

'Farta la legge’ anticorruzione,
c'é il rischio che si trovi T'in-
ganno’ per non applicarla. E’
questa la preoccupazione del
presidente della Corte dei
Conti, Luigi Giampaolino,
che, da Courmayeur, in un
convegno con il ministro della
Giustizia Paola Severino, ha
lanciato I'allarme: nel Paese ci
potrebbero essere delle “resi-
stenze” nella “realizzazione
del disegno legislativo”, per
ora ancora all’esame del Par-
lamento. L'ostacolo é sempre
ilsolito: la “complessita del no-
stro sistema”. L'applicazione
della norma, secondo il presi-
dente Giampaolino, “appare
sempre una delle fasi pit dif-
ficili e delicate”. In Italia, in un

modo particolare, “dove diver-
se sono le competenze e i po-
teri, taluni anche costituzio-
nalmente tutelati” e, quindi,
con “resistenze che si potreb-
bero incontrare, specie in pre-
senza di situazioni consolida-
te”. E questo vale, a maggior
ragione, perireati di corruzio-
ne, per i quali esistono “una ri-
levante difficolta di emersio-
ne” e anche “una scarsa pro-
pensione alla denuncia”, ha
ancora sostenuto Giampaoli-
nodifronte a una platea di giu-
risti, economisti, imprenditori
ebanchieri chiamati araccolta
ai piedi del Monte Bianco dal
Centro nazionale di preven-
zione e difesa sociale e dalla
Fondazione Courmayeur, in
occasione del convegno 'Rici-
claggio e corruzione: preven-
zione e controllo tra fonti in-
terne e internazionali’,
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